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SALERNO - Un grosso masso si è staccato dalla montagna 

Frana lungo la statale 18 
evitata per caso la tragedia 
E' accaduto l'altra sera a tarda ora - Salerno raggiungibile da nord solo con l'auto­

strada - Si sono formate file di chilometri ai caselli - Le cause dello smottamento 

In tremila ad Aversa 
in piazza per la 

riforma della scuola 
CASERTA — All'appello di 
lotta del coordinamento citta­
dino degli studenti, l'altro ie­
ri, ad Aversa, hanno risposto 
in circa 3 mila. Studenti di 
quasi tutte le scuole cittadi­
ne (liceo classico, scientifico, 
istituto magistrale, istituto 
industriale e quello professio­
nale dell'industria e l'artigia­
nato ecc.) si sono riversati 

per le strade di Aversa per 
protestare contro i sabotato­
ri di una rivendicata riforma 
della scuola. 

Riforma degli organi colle­
giali, rifiuto delle circolari 
Valitutti, riforma dell'assetto 
scolastico sono stati gli obiet­
tivi che hanno mobilitato in 
modo così massiccio gli stu­
denti a versai». 

Il corteo ha concluso il suo 
iter nella centralissima Piaz­
za Municipio dove si è svolta 
una affollatissima assemblea. 
Dal documento finale approva­
to quasi unanimemente si de­
duce che la discussione non è 
scivolata nel genericismo. 

Per fare in modo che la ri­
forma parta « dal basso » gli 
studenti hanno sottolineato la 
necessità di formare in tutti 
gli istituti delle commissioni 
di studio che. anche con 1' 
aiuto dei professori, si assu­
mano il compito di esaminare 
le varie proposte di legge, di 
estendere la conoscenza tra 
gli studenti e la discussione 
su di essi. 

Salerno - Proposte PCI per risanare l'azienda 

L'Atacs con l'acqua alla gola 
ma è ancora possibile salvarla 

SALERNO — Un « buco » di 
oltre venti miliardi (a tanto 
ammonta il deficit consolida­
to) ed una previsione di ul­
teriore perdita, per il I960, di 
circa altri 8: l'ATACS, ormai, 
somiglia sempre più a una 
barca in procinto di affonda-

Tesseramento: 
superato 

l'obiettive 
ad Aversa 

Domenica si è svolta nella 
sezione Di Vittorio di Aver­
sa la festa del tesseramento. 
L'obiettivo del 1007c è stato 
raggiunto e superato con il 
recupero di 99 iscritti, con 
sessantuno reclutati e 81 don­
ne iscritte. 

Durante la manifestazione 
(sono state distribuite mimo­
se a tutte le compagne ed è 
stato proiettato un film) è 
stato preso l'impegno — da 
parte del compagno on. An­
gelo Jaccazzi segretario del­
la sezione e del compagno 
Gino Guadalupi della segre­
teria della federazione di Ca­
serta — di dare maggiore im­
pulso all'opera di proseliti­
smo e fare un ulteriore sfor­
zo per quanto riguarda la sot­
toscrizione straordinaria per 
la tipografia del nostro gior­
nale. 

E' stato anche annunciato 
che nel corso di queste set­
timane ad Aversa verrà inau­
gurata anche una 6ede della 
FGCI e che le compagne del­
l'Udì apriranno un loro cir­
colo. 

re. E la situazione appare 
tanto incancrenita che riesce 
addirittura difficile cogliere il 
capo di una intricatissima 
matassa fatta di scandali 
(non è ancora cominciato, in 
pratica, il processo per una 
incredibile serie di assunzioni 
clientelari effettuate presso 
l'azienda) e di vicende finan­
ziarie burrascose e quasi mai 
chiare. 

Eppure recentemente, con 
l'elezione della nuova com­
missione amministratrice del­
l'azienda di trasporto salerni­
tana, è accaduto un fatto 
nuovo e positivo: per la pri­
ma volta sono stati chiamati 
a far parte di questo orga­
nismo due comunisti e due 
socialisti. E' stata aperta una 
breccia, insomma, nello stra­
potere che la DC (e i fanfa-
niani segnatamente) ha da 
sempre esercitato, in maniera 
arrogante e clientelare, in 
questa azienda. 

I due comunisti — i com­
pagni Salvatore Forte e Gio­
vanni Fortunato — si sono 
messi subito al lavoro ed 
hanno cominciato con l'esa­
minare la delicata situazione 
finanziaria nella quale versa 
l'azienda. Su questo versante 
la situazione è drammatica: a 
fronte dei miliardi di debito 
che l'azienda ha, bisogna in­
fatti registrare gli incredibili 
crediti con i comuni serviti 
dai mezzi dell'ATACS. SI 
tratta di circa 14 miliardi, sei 
dei quali sono dovuti dai 
Comuni all'azienda per quote 
di adesione e perdite di eser­
cizio, mentre gli altri otto 
sono le quote dovute an­
nualmente per il risanamento 
del bilancio dell'ATACS. 

Come mai i Comuni non 
pagano? Perché l'ATACS non 
riesce ad avere questi soldi? 
Qui sarebbe davvero il caso 
di chiedere una indagine alla 
magistratura. Non è ancora 

chiaro, infatti, nemmeno se 
eli enti locali interessati ab­
biano l'abitudine o meno di 
mettere in bilancio i soldi 
dovuti all'ATACS. 

T duu rappresentanti co­
munisti. comunque, di una 
cosa si sono detti immedia­
tamente convinti: e cioè che 
è necessario uscire dall'in­
credibile spirale dei pigno­
ramenti causata dai debiti e 
che all'INAM e all'INPS 
(questi due istituti devono a-
vere dall'azienda diversi mi­
liardi) va dato tutto fino al­
l'ultima lira. Contestualmente 
naturalmente, è necessario 
avviare subito un confronto 
per il risanamento dell'azien­
da. 

I comunisti non hanno 
perso tempo e si sono inseri­
ti nell'incredibile marasma 
che regna nell'ATACS avan­
zando subito una serie di 
precise proposte: 

i) Collegialità del lavoro 
della commissione esamina­
trice e sua suddivisione in 
gruppi di lavoro: a) tecnico; 

h) amministrativo-finanziario; 
e) sindacale. 

2) Piano di ristrutturazione 
e riorganizzazione aziendale 
da realizzare dopo un'indagi­
ne conoscitiva dell'azienda 
tra utenti e forze economiche 
e sociali dei comuni interes­
sati. Al termine una confe­
renza di produzione nella 
quale approvare il plano di 
ristrutturazione. 

3) Piano di risanamento e-
conomico con articolazioni a 
breve termine utilizzando tut­
te le strutture che la Feder-
trasporti e la confederazione 
CISPEL metteranno a dispo­
sizione. 

4) Richiesta di contributi 
di esperienze ad aziende im­
pegnate nello stesso settore 
per organizzare il servizio. 

f.f. 

SALERNO — Una marea di 
detriti e di massi è franata 
l'altra sera sulla statale 18 
che collega Salerno a Vietri 
sul mare, quindi a Cava dei 
Tirreni e ai grandi centri 
dell'agro nocerino-sarnese. So­
lo per caso non c'è stata una 
strage. , 

Intorno alle 22, quando for­
tunatamente la strada era de­
serta e un distributore di 
benzina vicino al punto in cui 
è caduta la frana era ormai 
chiuso, un grande masso e una 
pioggia di sassi sono caduti 
dal costone roccioso su cui si 
sta costruendo l'allacciamento 
dello svincolo che collega la 
zona portuale all'autostrada 
Napoli-Salerno-Reggio Cala­
bria. 

. La giornata di ieri per il 
capoluogo della provincia ed 
i centri vicini (Cava, Nocera, 
Vietri) è stata assai pesante: 
l'intera città è stata comple­
tamente intasata dal traffico 
per ore e ore. Da Cava e da 
Nocera, poi. non si è potuto 
arrivare a Salerno se non im­
boccando l'autostrada ai ca­
selli della quale si sono forma­
te code lunghe chilometri. In­
somma la zona nord della 
città e l'asse stradale che la 
raccorda con ragro-nocerino 
sono stati nel caos per tutta 
la giornata. E per oggi non si 
può certo dire che le previsio­
ni siapo più rosee; tecnici del­
l' ANAS e del genio civile af­
fermano concordemente che, 
pur sgomberata la statale 18 
dalla enorme massa di detriti 
che l'ha invasa, non sarà pos­
sibile riaprire l'asse viario 
finché non vi saranno garan­
zie sulla stabilità del costone 
roccioso. 

Quali sono le cause della 
frana che apre addirittura un 
interrogativo sulla possibilità 
di continuare i lavori di co­
struzione del raccordo porto-
autostrada. ma anche su quel­
la di poter utilizzare un por­
to che vive con questa sorta 
di « spada di NDamocle » roc­
ciosa sul proprio capo? C'è 
da dire innanzitutto che sa­
rebbe assurdo limitarsi — co­
me fa l'ANAS — a imputare 
le cause della frana ad una 
variazione di temperatura che 
avrebbe creato un perdita di 
compattezza della massa roc­
ciosa. I lavori di costruzione 
dello svincolo (il cosiddetto 
x scivolo >) hanno infatti sen­
z'altro pregiudicato la stabi­
lità del costone di montagna 
su cui gravano, tra l'altro, 
anche ferrovia ed autostrada. 
Ci sarebbe, a questo punto, 
da interrogarsi circa l'esito — 
per ora sconosciuto — di più 
di un'indagine tecnica realiz­
zata proprio in relazione a 
questi lavori qualche anno fa. 

Fabrizio Feo 

Comunicazioni giudiziarie per sindaco e giunta 

A Piedimonte Matese i DC regalano suolo 

pubblico agli amici di un assessore 
Le aree «donate» a delle cooperative erano state assegnate dal consiglio agl'IACP - La denuncia 
dei comunisti e l'intervento della magistratura - I fatti risalgono al dopo elezioni del 1975 

... e a Valle Agricola 
chiedono soldi 

al segretario del PSI 
CASERTA — Non doveva­
no essere un parto della 
fantasia del segretario del­
la sezione socialista di 
Vallo Agricola le accuse ri­
volte al sindaco — il de­
mocristiano, avvocato Lui­
gi Cimmino — di avergli 
chiesta una « bustarella » 
in cambio di una sistema­
zione per il proprio figlio­
lo. Difatti il magistrato, 
dott. Ferdinando Russo ha 
disposto il rinvio a giudi­
zio del sindaco di questo 
Comune della zona interna 
casertana per concussione. 

Ecco 1 fat t i come sono 
s ta t i esposti nella denun­
cia presentata alla procu­
r a della repubblica da Pa­

squale Aurecchia. Il figlio 
partecipa, mesi fa, ad un 
concorso per coprire un po­
sto dì applicato aggiunto 
nel Comune In questione; 
concorso che non vince. 
Ovviamente la famiglia e 
il padre del giovane ri­
mangono dispiaciuti per lo 
esito della prova e pare 
che il sindaco (che tra l'al­
tro ricopre un delicato in­
carico , all ' interno della 
giunta della comunità 
montana del Matese: as­
sessore alla cooperazione) 
abbia fatto pervenire un 
biglietto a costoro In cui 
si sosteneva che « le cose 
si possono ancora aggiu­
stare ». E cioè, in parole 

povere, che il figlio del 
Cimmino poteva vincere il 
concorso se 11 padre aves­
se sborsato la modica ci­
fra di 5 milioni. La perizia 
calligrafica avrebbe accer­
tato la autentici tà della 
firma posta in calce al bi­
glietto in questione. La 
gravità del fatto si com­
menta da sola. Quel che è 
ancora più scandaloso è 
che ora il nome del sin­
daco sotto Inchiesta circo 
la con insistenza t ra quel­
li del candidati de alle 
prossime elezioni provin­
ciali. Come a dire, insom­
ma. che nella DC alla fine 
il merito viene sempre ri­
conosciuto. 

CASERTA — Avevano « dirottato » ad un consorzio di coope­
rative « amiche * delle aree che, invece, erano destinate alla 
edilizia popolare. La denuncia, chiara, partita dal gruppo con­
siliare del PCI di Piedimonte Matese all'indomani dei fatti e 
ciie svelava il < cuore » dei meccanismi clientelari con cui la 
DC è solita amministrare il comune, ha trovato un qualche 
riscontro: comunicazioni giudi?lane per interesse privato in 
atti d'ufficio, emesse dal giudice Colarusso, hanno raggiunto 
il sindaco Ettore Pirolo e l'intera giunta in carica all'epoca 
dei fatti. 

Sono tutti democristiani « e queste comunicazioni — dice 
l'avvocato Trepiccione. che assiste i denuncianti — hanno un 
preciso valore. Data la lunga fase di studio degli atti proces­
suali. infatti, il giudice poteva archiviare il caso. Invece non 
lo ha fatto v. 

Ricapitoliamo la scandalosa vicenda. In una delle ultime 
sedute, prima dello scioglimento per le elezioni del '75. il 
consiglio comunale, all'unanimità, individuava le aree su cui 
costruire una sessantina di alloggi IACP per un finanziamento 
di 700 milioni. 

Dopo appena due mesi — quando non si <_ra ancora inse 
diata la nuova amministrazione — la giunta de capovolge in­
credibilmente la decisione adottata. Stabilisce, infatti, di asse­
gnare a delle cooperative « amiche •» (la stragrande maggio­
ranza dei loro amministratori è legata da parentela più o 
meno stretta all'allora assessore ai lavori pubblici Civitiello) 
gran parte di questo territorio. 

In conclusione per far piacere a degli amici, dei progettati 
60 alloggi dell'IACP se ne riescono a costruire soltanto la 
metà. I soliti banditeschi sistemi, dunque. C'è solo da sperare, 
come parziale e tardivo rimedio, che questa volta la magi­
stratura vada fino in fondo punendo chi, una volta eletto 
sindaco, crede di essere diventato il padrone della città. 

Dopo l'appalto anche con la sentenza della corte di cassazione di Roma 

Coppola Pinetamare 

i «pesci» grandi 

restano nella rete 

Una veduta aerea dello scempio urbanistico di Pinetamare 

Andato male ~ l'appello 
hanno provato con la Cas­
sazione. Qui, però, è finita 
ancora peggio e adesso agli 
altri autori dello scempio 
di Coppola Pinetamare non 
restano altre strade da ten­
tare: ' la condanna è defi­
nitiva. Per i fratelli Vin­
cenzo e Cristoforo Coppo­
la, i costruttori, la corte di 
cassazione di Roma ha con­
fermato i 20 mesi di reclu­
sione (con la condiziona­
le) loro inflitti In appello; 
per Alfonso Scalzone e Mi­
chele Piazza — i sindaci de 
di Castelvolturno all'epoca 
del clamoroso scandalo — 
la condanna resta, invece, 
di due anni (anche in que­
sto caso i colpevoli godran­
no della condizionale). 

E' cosi chiusa, quindi, una 
incredibile vicenda politico 
giudiziaria che ha messo a 
soqquadro gli ambienti po­
litici " ed economici caser­
tani negli anni passati? Non 
ancora. Su tutti e quattro i 
condannati, infatti, pesano i 
pericoli di un nuovo proce­
dimento — civile, questa 
volta — che dovrà stabi­
lire l'entità del danno che 
devono risarcire al comu­
ne di Castelvolturno per lo 
scempio edilizio che ne ha 
distrutto parte del terri­
torio. 

Lo scandalo legato al vil­
laggio Coppola (9 grattacie­
li, centinaia di ville, cine­
ma, alberghi, scuola, ufficio 
postale, caserma dei vigili 
del fuoco, stazione dei CC, 

' porto) esplose nel '70 per 
la denuncia di un gruppo 
di cittadini e per una in­
terrogazione comunista che 
provocò una inchiesta mi­
nisteriale sul Comune di 
Castelvolturno tesa ad ac­
certare la legittimità di un 
incredibile numero di li­
cenze rilasciate ai Coppola 
in una sola seduta della 
commissione edilizia. 

La vicenda nacque cosi e 
ricevette poi una formida­
bile spinta in avanti pro­
prio dall'amministrazione 
comunale di Castelvolturno 
(passata nel frattempo sotto 
la guida della sinistra) che 
decise di costituirsi parte 
civile nel procedimento che 
andava a cominciare. 

Imputati in quel processo 

non furono soltanto le quat­
tro persone poi condannate. 
Sui banchi degli accusati, 
a testimonianza delle pro­
porzioni dello scandalo 
Coppola Pinetamare, sedet­
tero anche l'ingegnere capo 
dell'ufficio tecnico erariale 
di Caserta, Luigi Pistoiese; 
l'intendenza di finanza di 
Caserta, Bartolomeo Scia­
scia; l'ingegnere capo del 
genio - civile di Caserta, 
Omero Romano; Marghe­
rita Asso, funzionarla del­
la sovrintendenza ai monu­
menti della Campania. 

Dai sindaci ai costruttori, 
dunque, passando per tutte 
quelle ramificazioni del po­
tere politico — saldamente 
nelle mani della Democra­
zia Cristiana — che per­
misero uno degli scempi 
più incredibili e clamorosi 
mai effettuati nella regio­
ne Campania. Sul loro 
capo una caterva di ac­
cuse: dall'interesse privato 
all'omissione di atti d'uf­
ficio, dalla falsità ideolo­
gica all'omessa denuncia di 
reato, dalla deviazione di 
corsi d'acqua alla distruzio­
ne di bellezze naturali, dal­
la violazione della legge 
urbanistica all'occupazione 
di terreni demaniali. 

Alcuni degli imputati si 
salvarono o per l'entrata in 

vigore dell'amnistia o per 
la prescrizione di alcuni dei 
reati loro contestati. I pesci 
più grandi, però, sono ri­
masti nella rete. E a guar­
dare chi sono — costrut­
tori legati a doppio filo al-1 

la DC, alcuni, addirittura 
sindaci democristiani, altri 
— la matrice politica dello 
scandalo Coppola appare 
leggibile in tutta la sua 
scandalosa chiarezza. 

Il fronte dell'accusa non 
nasconde adesso la propria 
soddisfazione per la recente 
sentenza della cassazione. 

Dice Mario Luise, comu­
nista. ex sindaco di Castel-
volturno, in prima fila nel-ì 
la guerra alla speculazione: ' 
a La conclusione positiva 
della vicenda giudiziaria 
non suscita in noi trionfa­
lismi. Gli obiettivi della 
nostra azione politica sa­
rebbero rimasti gli stessi 
anche con una diversa sen­
tenza. Per quanto ci riguar­
da riteniamo che la lotta 
di oggi sia la stessa di ieri: 
e cioè quella di ridare al 
paese una guida politica 
democratica e nettamente 
contraria alla speculazione 
selvaggia la sola capace di 
garantire il rispetto della 
legge e un corretto «vi­
luppo del territorio». 

Le chiacchiere di Sibilia provocano la reazione del tecnico 

Marchesi dice: « Lascerò l'Avellino » 
AVELLINO — Stanco di roz­
ze polemiche e di ingiustifi­
cate ingerenze. Rino Marchesi 
— il principale artefice del­
l'Avellino-miracolo — ha an­
nunciato il suo divorzio dalla 
squadra a fine stagione. 

E' una decisione grave per 
il futuro dell'Avellino, anche 
se legittima dopo l'ingratitu­
dine dimostrata nei suoi 
confronti da don Antonio Si-
bilia. e la volgarità di certi 
toni. 

Fedele al suo clichè. Mar­
chesi ha impartito una nuova 
lezione di classe ai suoi criti­
ci. Ha evitato polemiche, ha 
motivato la sua decisione ad-
ducen J j motivi di « incompa­
tibilità » con il ruspante pa­
dre-padrone irpino. 
-< Non si può continuare a far 

finta di niente — ha spiega­
to Marchesi —. Certe dichia­
razioni. sempre più frequenti. 
non ritengo che possano es­
sere tollerate oltre. La coe­
sistenza con Sibilia a questo 

, punto direi che non è più 
possibile. Né si può preten­
dere che un uomo come lui, 
possa cambiare personalità. 
Non ritengo, pertanto, che ci 
siano i presupposti necessari 
per poter continuare a lavo­
rare con serenità. Diciamo 
the il nostro sarà un divor­
zi! per incompatibilità ». 

— Quando ha preso la de 
eisione? 

« Dopo aver Ietto i giornali 
del lunedì. E dire che stavo 
valutando la possibilità di 
rimanere anche per l'anno 
prossimo >. 

— Marchesi, ùa sincero: ha 
memo altre offerte? 

«No, le do* la mia parola 
«Tonore >. 

L'annuncio di Marchesi, ha 
frustrato la veemenza orato­
ria di Sibilia. L'amministra­
tore delegato, evidentemente, 
ha temuto di dover dar conto 
ai tifosi, veri padroni dell'A­
vellino, ha temuto eventuali 
contestazioni: un allenatore 
come Marchesi non si pud 
lasciare andare via a cuor 
leggero. Lo sanno i tifosi, e-
videntemente Io sa anche Si-
bilia. pur se finge di ignorare 
le capacità del tecnico. 

Ila cercato di correre ai 
ripari, dunque, don Antonio. 
Ha fatto sapere di essere 
pronto a rinnovare il contrat­
to a Marchesi. • 

«Vengr lo società — ha in 
sostanza detto —. discutiamo 
il programma e poi firmia­
mo. H contratto è pronto». 

Ma a quanto ci risulta, cer­
te convocazioni T»on si fanno 
attraverso i giornali. Si fanno 
usando il telefono o serven­
dosi deeli uffici postali. Né 
ci sembra, a questo punto. 
che debba essere Marchesi a 
farsi vivo, a chiedere il e po­
sto». come appunto Sibilia 
vorrebbe. La loquacità del­
l'amministratore delegato, ha 
Tinito con il mettere in diffi­
coltà anche gli altri dirigenti 
del sodalizio. Tìtino Leo. il 
€ megfldirieente » più noto 
doro Sibiba. ha cercato di 
gettare acom sul fuorr,. 

«Si è te t ta to di dichiara-
T'oni. quelle rilasciate da Si-
bilia. a "caldo". Il nersonag-
irio * fatto co*ì. Parleremo 
con Marchesi, tutto si acco­
rr» ndprà ». 

Sper'«mo. e soprattutto per 
l'Avellino. 

m. ni. 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO DARIX TOCN1 

E' a Napoli in Via Nuova Marit­
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Spettacoli ore 16.30. Creo ri­
scaldato. Sabato e domenica 2 
spettacoli ora 16,30 • 21.15. 

TEATRI 
CILEA (Tal. 656.265) 

Ore 21,15 Dolores Paiumbo pre­
senta: « O scarfalietto ». 

DIANA 
Ore 21.15 Carlo Croccolo e 
Giacomo Rizzo presentano: 
• Quanta mbruslie per nu fi­
glio ». 

• O L I I E AMA (Via Monta «i Oio 
Tal. 401664) 
Il Teatro Stabile dell'Aquila pre­
senta e Riccardo I I I » di Shake­
speare. Regia di A. Ca!enda. 

SANCAHLUCCIO (Via »*» ra»gaa-
»a • Calata. 49 Tal 405 0001 
Ora 21.30 la Compagnia dal 
Sancarluccio presenta Berto La­
ma In: « Palane dai Mutilati 
n. 12 », dì Berto Lame. 

SANNAZARO Via Chiaia 
TeL 411.7231 
Ore 21,30 Leopo'do Mist elioni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN «EROiNANDO (Pian» Tea­
tro S. Perdiana** Tee 44454)0) 
Mario Scaccia e Lia Zoppeili pre­
sentano: « I l galantuomo » (per 
transazione), ore 21,15. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - ansale Via Oao> 
ma . TeL 222304) 
Riposo 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio­
vanni Meoiiof* Piynatalli, 12 . 
TeL 2S512S) 
Seminario studi su lonesco pro­
ve aperte ora 18-21. 

TENDA PARTINOPE (T. 631218) 
Riposo 

IAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
RIPOSO 

BELLINI 
Ore 2 1 : Ipotesi vocali di Juki 
Mar «ini. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ISSAI • (TeL 31S.S16) 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
CINE CLUB 

Menna straet, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

Vi segnaliamo 
• « La merlettaia » (Pltrrot) 
• «Taxi Driver» (Vittoria) 
6) • Il laureato» (America) 
• • Amarcord » (Rite) 

M A X I M U M ( Via A. GraaaacL 19 
TeL 682.114) 
Provaci ancora Sem, con W. Al­
ien - SA 

SPOT 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

EMBASSY (aia P. Da Mara. 1» 
TeL 377.446) 
Chiuso 

NO 
R'poso 

CINETECA ALTRO (Vìa Port'AI-
ba. 30) 
Riposo 

CINEMA .RIME VISIONI 
ASADiR (Via rettifilo Clonane 

Te*. 377.057) 
Amityvillc horror, con 1. Brolin -
Or 

ACACIA (Tei «74 071) 
L'isola dalla paura, con V. Red-
grave • A 

ALCTONE (Via Lemonaco. 3 • 
TeL 406.375) 
K ramar contro Kramer 

AMBASCIATOMI (Via Crtee*, 23 
TeL 6 6 X 1 2 8 ) 
Intera», di D Argento • OR 
( V M 14) 

ARISTON (Tea. 177.152) 
Diaci, con D. Moore • SA ( V M 
14) 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Rise Pbantomaa, con G. Sim-
mons • M 

AUGUaTIU (Piaaaa Oaca 4'Aa> 
età Tee 41S.261) 
La patella 

CORSO (Corsa Marlilanele • T» 
lefana 339.911) 
L'infermiera 41 natta, con G. Gui­
d a - C ( V M 14) 

D I L L I PALMt IVirala Vi 
TeL 618.134) 
La lai i Baia, di E, 

EMPIRI (Vie P. 
fané M I . 9 0 0 ) 
CaM Caprese 

IXClLSiuw (Via MMaae • reta­
tene I B I 479) 
I l paaieee 

Scola - SA 
feto 

N A M M A (Via C Penrie, 4B . 
TeL 4 1 6 3 8 6 ) 
Interceatoi, con M. Gibson • OR 
( V M 18) 

FILANGIERI (via mangiari. 4 • 
Te*. 417.437) 
I l aaaflo di LaMiaa. con U Flet­
cher • DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via RL Bracca, 9 • 
Tee 316.483) 

L'isola della paura, con V. Red-
grave - A 

MElROPUciTAN (Via Calala • 
TaL 41B.BBB) 
Piedone rif letto 

PLAZA .Via «emanar. 2 - Tata-
reno 370.519) 
Eroticas, «ex!, orgesm ( V M 18) 

BOA* ( tee 14X.I4B) 
Paga dì Alcatrax, con C East-
wood • A 

SANTA LUCIA (Via S. Lana. 69 
TaL 41S.572) 
Cacto *•(«, con J. Carmet • SA 

TITANO» (Corso Novara, 17 te-
tetano 264.122) 
Africa accitatioa - DO ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISION. 

ACANTO (Via • alalia • Teiere-
a» 619.923) 
Se ai a* u a n , con F. Testi • DR 

ALLt GlNSSlRt (Piaaaa aa« vi­
tata TaL 6 1 6 3 6 3 ) 
La i i ) i i n dal vagane latta 

ADRIANO ( T M 114.069) 
Dfeci, con D. Moore - SA (VM 
14) • 

AMtDCO (Via M Umici BB) • 
TaL 690.206) 
Mani di vellcte, con A. Celen-
taoo • C 

AMERICA (Via Tito Aafetial, 2 • 
TaL 24B.9B2) 
I l laaraate, con A. Bancroft • S 

ARCOBALENO (Via C Caraffi. i 
TaL 3TT.SB3) 
Fava da Atterrai, con C East-
woad . A 

ARGO (Via A. Peerto. 4 • Tal» 
fono 224.764) 
I super pomo follocrati 

ASTRA (Tel. 206.470) 
La fodìtrid 

AVlON (Viale tfegU Astronaetl • 
TaL 7418-264) 
La patata bollente, con R. Poz­
zetto - C 

AZALEA (Via Cantane, 23 • Tal» 
tono 619 280) 
Sex arection 

BELLINI (Via Conta dJ ROTO, 16 -
TaL 341.222) 
II mistero delle Bermuda, con L. 
Me Costey - DR 

BERNINI (Via aerami. 113 - Te­
letono 377.109) 
L'uomo venato dall'impossibile, 
con M. Me Dowell • G 

CASANOVA (Caraa Gartoaldt • 
TaL 200.441) 
Play girl le porno adolescenti 

CORALLO (Piana G. B. Vico • 
TaL 444.800) 

DIANA (Via L. Giordano - Tela» 
fona 377J27) 
Vedi reetri 

EDEN (Via G. Sanfelìca - Teta-
tona 322.774) 
Play girl la pomo adolescenti 

EUROPA (Via «•«•«• Hocco. «9 
TaL 293.423) 
I gajapal, con C Card'naie -

GLORIA « A • (Via Arenacela. 250 ' 
Tal 291J091 
II ladrone, con E. Montesano • 

GLORIA < • • (Tal. 291.109) 
Napoli i 5 dalla equadia speciale, 
con R. Harrìson - DR 

MIGNON (Via Armando Olat -
•oL 324493) 
I ine ai porno follocrati 

TRIPOLI (TeL 754.05.82) 
Paparino story - DA 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tal. 68B-444) 

La foga di logon, con M. York -
A 

LA PERLA (TaL 76G.17.12) 
Anonsanlen, con M. Mastroian-
ni - DR 

MAESTOSO (Via Menacnial, 24 
•arra • TeL 7523442) 
Ubieìan 

MODERNISSIMO (Via Ostarne 
TaL 310.062) 
Danna In amore, con S. Bates • 
S ( V M 18) 

P I IRROI (Via Pravlnclale Otta­
viano • Tal 7S.67.S02) 
La merlettale, con J. Huppcrt -
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
TeL 76.94.741) 
L'ultimo guappo, con M. Maro!a 
DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleaecri 
• Tel. 616925) 
La liceale nella classa dai ripe­
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te­
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De Niro - DR 
( V M 14) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

DOMANI 

al FIAMMA 
Un regista a prestigioso a 
Un film eccezionale! 

di 
roman 

potanski 
NASTASSIA KNSHÌ 

PETER FfTTH LBGH LAW9QM 
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